Parrocchia S. Maria Assunta

CARBONATE
PREGHIERE

PER L’ADORAZIONE EUCARISTICA
O SACRO CONVITO!

O sacro convito,

di Gesù Cristo ci nutri;

sei viva memoria della sua passione;

all’anime nostre

doni la vita divina

e il pegno della gloria futura.

(s. Tommaso d’Aquino)

PER LA COMUNIONE FREQUENTE

Le nostre colpe, o Signore, ci offuscano l’intelletto

E ci fanno trascurare il bene di amarti come meriti.

Rischiara la nostra mente

Con un raggio della tua luce divina.

Tu sei l’amico, il redentore,

il padre di chi, pentito, torna al tuo Cuore;

e noi, pentiti, torniamo a te.

Gesù, speriamo in te,

perché sappiamo che la nostra salvezza

ti costò la morte sulla croce

e ti indusse a rimanere sino alla fine del tempo

nel santissimo sacramento,

per unirti con noi tutte le volte che vogliamo.

Noi o Signore,

per ringraziarti del grande amore che ci porti,

ti promettiamo, con la tua grazia,

di riceverti sacramentalmente quanto più spesso è possibile;

di celebrare le tue lodi nella Chiesa

e dappertutto,

senza rispetto umano.

Signore, ti supplichiamo,

confidando nel tuo sacratissimo Cuore,

di conservare nel tuo amore chi ti ama,

e di chiamare tutti a riceverti quotidianamente sull’altare

secondo il tuo vivo desiderio.

(s. Pio X, 1835-1914)

ETERNO PADRE, TI OFFRO IL SACRIFICIO

Eterno Padre, ti offro il sacrificio

che di se stesso fece sulla croce

e ora rinnova su questo altare

il tuo diletto Figlio Gesù,

per adorarti e darti l’onore che meriti,

riconoscendo a te il supremo dominio su tutte le cose,

da te l’assoluta dipendenza delle medesime,

in te il nostro primo principio e ultimo fine:

per ringraziarti degli innumerevoli benefici ricevuti;

per placare la tua giustizia offesa da tanti peccati

e darti degna soddisfazione;

e per implorare grazia e misericordia per me,

per gli afflitti e i tribolati, per i poveri peccatori, per il mondo tutto

e per le anime benedette del purgatorio.

(s. Pio X)

MI RIFUGIO IN TE

O Madre di pietà e misericordia,

beatissima Vergine Maria,

io, misero e indegno peccatore,

mi rifugio in te con tutto il cuore e l’affetto

e invoco la tua bontà.

Come rimanesti accanto al tuo Figlio pendente dalla Croce,

così degnati di soffermarti, clemente,

accanto a me, misero peccatore,

e a tutti i sacerdoti che oggi, qui

e in tutta la santa Chiesa

offrono il sacrificio divino,

affinché, sorretti dalla tua grazia,

possiamo innalzare un sacrificio degno

e gradito a Dio,

Uno e Trino.

NON SIA MAI SEPARATO DA TE

Signore Gesù Cristo, Figlio del Dio vivo,

che per volontà del Padre

e con l’opera dello Spirito santo,

morendo hai dato la vita al mondo,

per il santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue,

liberami da ogni colpa e da ogni male,

fa’ che sia sempre fedele alla tua legge,

e non sia mai separato da te.

(dalla Liturgia Romana)

INSEGNAMI A RENDERTI DEGNE GRAZIE

Nostro Dio, Dio salvatore,

insegnaci a renderti degne grazie

per i benefici che ci hai elargito e continuamente ci offri.

Tu che sei il nostro Dio

a cui è grata l’offerta dell’Altare,

rendici mondi dalla malvagità della carne e dello spirito,

e insegnaci a condurre a compimento la nostra santificazione

nel rispetto e nel timore di te;

fa’, o Dio, questo,

affinché quando riceveremo,

con la testimonianza di una pura coscienza, la condivisione al tuo santo altare,

possiamo formare una cosa sola con il Corpo e con il Sangue di Cristo;

e così Gesù abiti nei nostri cuori,

e noi diventiamo templi dello Spirito Santo.

Dona ancora a noi la grazia di ricevere degnamente,

fino all’estremo sospiro, Gesù,

la speranza delle tue santificazioni;

di riceverlo come viatico per la vita eterna,

come difesa gradita dinanzi al terribile tribunale di Dio,

perché, con tutti i Santi che dall’inizio del mondo ti hanno servito,

possiamo essere fatti partecipi di quei beni eterni

che hai preparato alle anime che ti amano, o Signore.

(s. Basilio, ca 330-379)

MI ACCOSTO TREMANTE

Alla mensa del tuo dolcissimo convito,

o dolce Signore Gesù Cristo,

io, peccatore e privo di meriti,

mi accosto tremante,

solo confidando nella tua misericordia e tenerezza.

Anima e corpo ho macchiato di molte colpe,

la mente e la lingua non ho ben custodito.

Dunque, o soave divinità, o terribile maestà,

io misero, stretto tra le angustie,

ricorro a te, fonte di misericordia,

a te mi affretto per essere risanato,

sotto la tua protezione mi rifugio.

Colui che non posso sostenere come giudice,

sospiro di averlo come salvatore.

A te, o Signore, mostro le mie piaghe,

a te scopro la mia debolezza.

Conosco i miei peccati, che sono molti e grandi, per i quali mi pento.

Spero nelle tue misericordie senza numero.

Guarda dunque verso di me

Con gli occhi della tua clemenza,

o Signore Gesù Cristo. Re eterno, Dio e uomo,

che per l’uomo fosti crocifisso.

Esaudiscimi, poiché spero in te;

abbi misericordia di me, pieno di miserie e di peccati,

tu che non cesserai mai di far scaturire la fonte della misericordia.

Salve, o vittima della salvezza,

offerta sul patibolo della Croce per me

e per tutto il genere umano.

Salve, o nobile e prezioso Sangue,

che sgorghi dalle ferite del mio crocifisso Signore Gesù Cristo

e lavi i peccati di tutto il mondo.

Ricordati, o Signore,

della tua creatura, che hai redento con il tuo Sangue.

Mi pento di aver peccato e desidero di rimediare a ciò che ho compiuto.

Togli dunque da me, o Padre clementissimo,

tutte le mie iniquità e i miei peccati,

affinché, purificata la mente e purificato il corpo,

meriti di gustare degnamente il Santo dei Santi;

e concedimi che questa santa partecipazione

al tuo Copro e al tuo Sangue,

che io, sebbene indegno, intendo ricevere,

sia remissione dei miei peccati, perfetta purificazione delle mie colpe,

fuga dei cattivi pensieri, rigenerazione dei buoni sentimenti,

salubre efficacia delle opere a te gradite,

sicura tutela dell’anima e del corpo contro le insidie dei miei nemici.

(s. Ambrogio)

IL PANE DEGLI ANGELI

Dio onnipotente ed eterno,

mi accosto al Sacramento del tuo Unigenito Figlio

il Signore nostro Gesù Cristo.

Mi accosto come infermo al medico della vita,

come colpevole alla fonte della misericordia,

come cieco alla luce dell’eterna chiarezza,

come povero e miserabile

al Signore del cielo e della terra.

Imploro pertanto l’abbondanza della tua sconfinata magnanimità;

perché tu voglia guarire la mia infermità,

lavare le mie sozzure,

illuminare la mia cecità,

arricchire la mia povertà,

coprire la mia nudità,

per cui riceva il pane degli angeli,

il re dei re, il Signore dei signori,

con tale riverenza e umiltà,

con tale purezza e fede,

quale si richiede per la salvezza della mia anima.

Concedimi, ti prego,

di ricevere non solo il Sacramento del Corpo e del Sangue del Signore,

ma anche la realtà e la virtù di questo Sacramento.

Dolcissimo Dio,

fa’ che io riceva il Corpo del tuo unigenito Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo,

che egli prese nel seno della Vergine Maria,

in modo da essere unito al suo mistico corpo

e annoverato fra i suoi membri.

Concedimi, Padre amorosissimo,

di contemplare infine apertamente e per sempre

il Figlio tuo diletto,

che ora mi propongo di ricevere

nascosto sotto i veli Eucaristici.

Tu che vivi e regni, o Dio,

insieme con lo Spirito santo,

per tutti i secoli dei secoli. Amen.

(s. Tommaso d’Aquino)

TU SOLO SEI LA MIA DOLCE ATTRAZIONE

O dolcissimo e amorosissimo Signore,

che ora desidero devotamente ricevere,

tu conosci la mia debolezza

e la miseria che mi affligge;

sai quanto siano grandi il male e vizi in cui sono caduto

e come io sia frequentemente oppresso,

provato, sconvolto e pieno di corruzione.

Vengo a te per essere aiutato, consolato e sollevato.

Parlo a colui che tutto sà

e conosce ogni mio pensiero;

a colui che solo mi può pienamente confortare e soccorrere.

Tu ben sai di quali beni io abbia estremamente esigenza

e quanto io sia povero di virtù.

Mi prostro dinanzi a te,

povero e spoglio,

chiedendo grazia e implorando misericordia.

Ristora questo misero affamato;

riscalda la mia freddezza con il fuoco del tuo amore;

rischiara la mia cecità con la luce della tua presenza.

Muta per me in amarezza tutto ciò che è terreno,

trasforma in occasione di pazienza

tutto ciò che mi pesa e mi ostacola,

cambia oggetto di disprezzo e di oblio

ciò che è bassa creatura.

Innalza il mio cuore verso il cielo, a te,

e non lasciare che mi perda,

vagando su questa terra.

Sii tu solo, da questo momento e per sempre,

la mia dolce attrazione,

poiché tu solo sei il mio cibo e la mia bevanda,

il mio amore e la mia gioia,

la mia dolcezza e il sommo mio bene.

Potessi io infiammarmi tutto, dinanzi a te,

consumarmi e trasformarmi in te,

così da diventare un solo spirito con te,

per grazia di intima unione,

in struggimento di ardente amore.

Non permettere che io mi allontani da te digiuno e languente,

ma usa misericordia verso di me,

come tante volte l’hai usata mirabilmente con i tuoi Santi.

Quale meraviglia se in te io avvampassi di fuoco interamente,

venendo meno in me stesso,

poiché tu sei fiamma sempre viva

che mai non si spegne,

amore che purifica i cuori e illumina le menti?

(Da “L’imitazione di Cristo” Libro IV Cap. 16)

O PANE VERO, GESÙ, VIENI

Mio Dio, vieni nell’anima mia e santificala;

vieni nel mio cuore e purificalo;

entra nel mio corpo e custodiscilo

e non mi separare mai dal tuo amore.

Brucia e consuma

tutto ciò che vedi in me di indegno della tua presenza,

e che possa essere di ostacolo

alla tua grazia, al tuo amore.

O Mamma celeste,

fa’ che io ti gusti,

per trovare insipidi tutti i piaceri del mondo.

Ecco, il Pane degli Angeli

È divenuto cibo dei viandanti:

vero pane dei figli che non si deve gettare ai cani;

già adombrato nelle figure del sacrificio di Isacco

e dell’Agnello pasquale,

dato ai nostri padri sotto forma di manna.

O Buon Pastore, o Pane vero, Gesù,

abbi misericordia di noi;

tu ci pasci, tu ci difendi,

tu donaci di vedere il premio nella terra dei viventi.

Tu che tutto sai e puoi,

che ci pasci quaggiù nella nostra vita mortale,

fa’ di noi lassù i tuoi commensali,

coeredi e sodali dei santi in cielo.

(s. Francesco di Sales, 1567-1622)

ADORO TE DEVOTE

Ti adoro devotamente, Dio nascosto,

che sotto questi segni a noi ti celi.

A te tutto il mio cuore si sottomette

Perché nel contemplarti tutto viene meno.

La vista, il tatto, il gusto non ti intendono,

ma la sola tua parola noi crediamo sicuri.

Credo tutto ciò che disse il Figlio di Dio.

Nulla è più vero di questo Verbo di verità.

Sulla Croce era nascosta la sola Divinità;

qui anche l’umanità è nascosta;

tuttavia l’una e l’altra credendo e confessando,

chiedo ciò che chiese il ladrone pentito.

Come Tommaso non vedo piaghe,

eppure ti confesso, mio Dio.

Fa’ che s’accresca sempre più in me la fede in te,

la mia speranza e il mio amore per te.

O memoriale della morte del Signore,

Pane vivo che dai la vita all’uomo,

fa’ che la mia mente viva di te,

e gusti sempre il tuo dolce sapore.

Pio pellicano, Gesù Signore,

purifica me immondo con il tuo Sangue,

di cui una sola stilla può salvare

tutto il mondo da ogni delitto.

Gesù, che adesso adoro sotto un velo,

fa’ che avvenga presto ciò che bramo:

che nel contemplarti faccia a faccia,

io possa godere della tua gloria. Amen. 

(s. Tommaso d’Aquino)
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